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In questo numero: 
Schaul: giornale elettronico 

- Ancora  le esordienti: 
- Becker: riflessioni sui 

viaggi 
(Foto: Ansa e Internet) 

Benvenuto in 
Germania, 
Presidente! 
Il Presidente 

Napolitano ha 
preannunciato la sua 
presenza allo stadio 

di Berlino, domenica 
9 luglio p.v., in 

occasione della finale 
tra Italia e Francia. 

Riflessioni (di Inga 

Becker) 

Uno dei miei svaghi 

preferiti è quello di 

viaggiare. Nella vita 

quotidiana spesso un 

giorno sembra simile 

all'altro e si scorda 

velocemente il fatto 

che la vita offre 

numerose possibilità.  

Per questo secondo 

me, di tanto in tanto è 

importante cambiare 

ambiente. Mi piace 

particolarmente il 

modo di viaggiare 

con lo zaino, 

senz'alcun 

programma speciale. 

Così non è prevedi=  

bile che cosa succe= 

derà e il viaggio 

diventa pertanto 

un’avventura.  . 

Viaggiando si 

possono fare molte 

nuove esperienze: 

non solo scoprire 

città e paesaggi  
(Continua nella terza colonna) 

Giornale portatile 
 

Dopo il computer e il telefono portatili, ora è in arrivo anche 
il giornale portatile. Si chiama Iliad, è grande come un 
quaderno, con uno spessore di un centimetro e un peso di 
circa 300 grammi. Già in commercio in Giappone, ora il 
lettore elettronico si propaga anche in Occidente. 
In Italia, è stato il Gruppo Espresso a lanciare 
l’esperimento: dall’inizio di luglio, 300 persone potranno 
leggere la Repubblica ogni giorno sul giornale elettronico. 
Lo schermo, benché abbia ancora delle dimensioni ridotte 
(12x16), è di una qualità straordinaria: le immagini e le foto 
sono perfettamente nitide, anche in piena luce di sole, e con 
un contrasto migliore di quello della carta normale di un 
quotidiano. Un esperimento simile è già stato iniziato in 
Belgio con 200 abbonati di De Tijd, un altro negli Usa per il 
New York Times è in corso. 
I vantaggi del giornale mobile sono tanti: prima di tutto, 
basta premere un bottone e aspettare un minuto per avere 
davanti a sé l’edizione completa del giornale. 
Inoltre, non c’è bisogno né di fili o wi-fi, né di cavi, ci vuole 
solo la connessione ad internet. Dunque, Iliad è usabile 
ovunque. Oltre al modo rapido di  procurarselo, il giornale 
elettronico ha poi anche il vantaggio di essere sempre 
aggiornato. Così, le notizie passano più velocemente al 

lettore, la comunicazione migliora considerevolmente e 
l’utente è sempre al corrente delle ultime notizie. Può 
ricercare sul posto, senza spostarsi, le informazioni che gli 
servono. C’è anche da considerare che la memoria di base 
di Iliad ha la capacità di conservare almeno 30 numeri di un 
quotidiano, così l’utente dispone d’un colpo delle notizie di 
un mese intero. 
Per giunta, se in futuro altri giornali imiteranno la 
Repubblica e saranno quindi disponibili nello stesso 
formato, il lettore avrà a sua disposizione tutti i giornali su 
un medesimo dispositivo. Ciò non facilita solo all’utente di 
Iliad il reperimento rapido e facile di uno o più giornali, ma 
favorisce anche la tutela dell’ambiente, dato che si 
risparmierà la carta necessaria alla stampa dei quotidiani 
tradizionali. 

 

Sono già previsti miglioramenti 
e modernizzazioni di Iliad, 
come per esempio la 
riproduzione di messaggi 
audiovisivi, uno schermo più 
grande e colorato, o addirittura 
un giornale mobile, di una 
materia arrotolabile come se 
fosse di carta. Ma già ora il 
lettore elettronico Iliad, dotato 
di schermo, connessione ad 
internet, inchiostro elettronico e 
porta USB è un altro mini-
computer di grande utilità e 
praticità che servirà, magari, 
anche a stimolare la gente a 
ritrovare il piacere di leggere i 
giornali, una cosa che gli italiani 
stanno perdendo. 
 

Michèle Schaul 
sconosciuti, ma anche fare 

quelle a livello personale;  vuol 

dire conoscere se stesso senza i 

legami e gli impegni abituali. 

Una cosa importante che ho 

imparato dalle mie esperienze, è 

che quando ci si trova in 

difficoltà c'è sempre qualcuno 

che viene in aiuto. Questo si 

mostra particolarmente in una 

situazione in cui non si sa dove 

andare e si dipende dall'aiuto 

esterno. 

Così si entra più facilmente in 
contatto con altre persone e ogni 
tanto si può stringere amicizia o 
almeno fare conoscenze 
interessanti. Passare tempo in 
altri paesi è anche importante 
per ampliare i propri orizzonti. 
È possibile imparare qualcosa 
su altri popoli. Confrontando 
queste impressioni con la vita 
nel proprio paese si può capire 
meglio i diversi modi di 
pensare. Penso che talvolta si 
abbia bisogno di allontanarsi per 
comprendere le cose vicine.      
 

 


